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PROGETTO EDUCATIVO SCUOLA DELL’INFANZIA 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI GAMBOLÒ 

a.s. 2011/2012 

“TANTE VOLTE INTELLIGENTI” 

-favole, giochi ed attività per sviluppare le intelligenze multiple - 

    

a)a)a)a)    la presentazione del progettola presentazione del progettola presentazione del progettola presentazione del progetto    
 
La lettura del libro di Rosalba Corallo “9 volte intelligenti”, ed. Erickson, ha 
ispirato il presente progetto educativo. Il libro è ispirato alla teoria delle 
intelligenze multiple di Howard Gardner, secondo il quale non esiste un solo tipo di 
intelligenza, ma una molteplicità di forme, che, pur essendo condizionate da fattori 
genetici, dipendono dalle opportunità di apprendimento offerte da un particolare contesto 
culturale. Non basta individuare le inclinazioni personali, ma occorre coltivarle, potenziarle, 
supportarle e valorizzarle attraverso le proposte educative didattiche a scuola. 
Le forme di intelligenza teorizzate da Gardner, e sviluppate nel nostro progetto 
educativo, sono: intrapersonale, interpersonale, esistenziale, linguistica, 
matematica, naturalistica, visivo-spaziale, musicale e cinestetica. 
La concezione pluralistica delle intelligenze determina una svolta nell’idea di 
scuola che si vuole realizzare e del ruolo dell’educazione in genere. La scuola 

tradizione riconosce valore prevalente alle abilità linguistiche e logico-matematiche e ha 

sempre penalizzato i bambini scarsamente dotati. La scuola che valorizza le diverse 
forme d’intelligenza, al contrario, si assume il compito di scoprire, valorizzare, 
compensare, stimolare  ogni forma d’intelligenza offrendo a ciascun bambino la 
possibilità di successo, valorizzando anche competenze, capacità e abilità ritenute 
“meno nobili”.  Si tratta di superare l’impostazione di una scuola basata sulla trasmissione 

di conoscenze e contenuti per realizzare una scuola in cui si favorisce “la comprensione di 

contenuti basilari e soprattutto la padronanza degli strumenti d’accesso ai vari ambiti 

culturali, affinché il soggetto possa costruirsi una sapere in autonomia anche attraverso la 

possibilità di scelta di quei saperi maggiormente affini alla propria natura”.   

Il progetto educativo nel suo complesso, quindi, deve fornire ai bambini occasioni 
che facilitino l’uso e la sperimentazione delle diverse forme d’intelligenza, 
valorizzando al massimo quelle più vicine alla propria inclinazione e potenziando 
quelle più deboli. 
L’approccio alle intelligenze multiple non modifica in modo sostanziale il consueto modo di 
progettare “sfondo integratore”, progetti e mappa. Cambia l’oggetto del progetto: non 
più un ambito del sapere, ma una forma di intelligenza, che è la modalità e lo 
strumento per rappresentare, leggere, codificare il sapere. Individuata l’intelligenza e 
le sue caratteristiche e finalità il progetto individua le esperienze, la metodologia e gli 
elementi di valutazione che permettono alle insegnanti di verificare il grado di maturazione 
delle competenze relative all’intelligenza in questione e gli eventuali aggiustamenti per 
interventi di personalizzazione o semplicemente di prosecuzione del percorso. 
Questo progetto può anche aiutare i bambini a compiere prime forme di 
autovalutazione sia rispetto all’intelligenza presentata (naturale simpatia o antipatia  
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corrispondente o meno alle reali potenzialità  di ogni bambino) sia rispetto alle proposte 
didattiche vere e proprie (gradimento, difficoltà, risultati…), con la possibilità anche di 
confrontare l’autovalutazione dei bambini con le valutazioni delle insegnanti. 
 
Anche quest’anno si adotta un approccio di tipo narrativo. I bambini attraverso la 
presentazione delle favole ambientate a “Fantascuola” e nel suo giardino magico 
incontreranno un gatto, un gufo, un pappagallo, un serpente, un camaleonte, uno 
scoiattolo, un albero, il vento e una vecchia maestra, che rappresentano  le nove forme 
d’intelligenza e ne divengono i mediatori  per lo sviluppo  di competenze e capacità relative 
ad ognuna. Si conferma l’approccio narrativo per diversi motivi: 

• facilita l’attenzione e la motivazione facendo leva sull’affettività e sull’immaginazione; 
• permette il confronto fra l’immaginario e il reale, con particolare riferimento al 

vissuto di ogni bambino; 
• stimola la curiosità;  
• migliora la propria percezione del sé e l’interazione con gli altri;  
• sviluppa progressivamente la capacità di mettersi in contatto con l’altro;  
• permette di raccontare, ascoltare, chiedere, capire, immaginare e fantasticar; 
• facilita la presa di distanza dagli eventi critici e il percorso di riflessione e di 

assunzione di comportamenti adeguati ad affrontarli e per trovare una soluzione. 
 
Attraverso il progetto educativo si raggiungeranno le seguenti finalità: 

• facilitare l’individuazione dei diversi profili intellettivi dei bambini; 
• valorizzare le diversità individuali dei bambini; 
• sperimentare le diverse forme d’intelligenza e scoprire quelle più affini alla 

propria originalità; 
• padroneggiare i codici delle diverse forme d’intelligenza e gli strumenti 

necessari per operare; 
• stimolare le prime forme di autovalutazione.   

 
Le esperienze che permettono di raggiungere le finalità scelte sono quelle individuate dai 
diversi progetti relativi alle singole intelligenze. 
Sulla base delle considerazioni fin qui svolte si sceglie di adottare una metodologia che 
predilige l’esperienza diretta dei bambini, rispettando le seguenti indicazioni 
metodologiche: 

• le esperienze devono essere vicine al mondo del bambino; 
• il bambino deve essere protagonista della propria esperienza educativa; 
• il bambino giungerà a riflettere sull’esperienza vissuta e ad agire creativamente sulla 

realtà presentata.  
 
La valutazione del progetto è teso a valutare il raggiungimento delle finalità 
individuate e delle competenze sviluppate  grazie ad un’attenta osservazione 
iniziale, in itinere e finale nel corso delle diverse esperienze. 
Gli indicatori di competenza valutano i seguenti aspetti fondamentali: 

• uso della singole forme d’intelligenza (anche in interazione fra di loro) nei 
diversi contesti; 

• il consolidamento, il potenziamento e la riorganizzazione di competenze e 
apprendimenti; 

• capacità di prestare attenzione e ascolto; 
• comprensione di un racconto; 
• capacità di rielaborare i racconti attraverso diversi codici; 
• capacità di sviluppare il pensiero narrativo e il senso del proprio sé; 
• capacità di sviluppare la comprensione degli stati emotivi propri e degli altri; 
• capacità di costruire buone relazioni interpersonali; 
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• grado di partecipazione e motivazione all’esperienza vissuta. 
 
Terminato il periodo dell’inserimento, inizia il percorso del progetto educativo 
complessivo, strumento di apprendimento, di sviluppo individuale globale, di socialità, di 
relazione e di espressione del sé attraverso il linguaggio. 

 
b) le finalità ed esperienze del progetto 
 

Le grandi finalità, che ci si prefigge di raggiungere nei diversi progetti individuati nella 
mappa riguardano i seguenti ambiti: 

• opportunità di apprendimento globale, utilizzando simultaneamente i canali 
ricettivi sensoriale, cognitivo ed  emotivo; 

• proposta di attività motivanti, capaci di attivare i principali e fondamentali processi 
di percezione, attenzione e memoria; 

• utilizzazione di una metodologia idonea a rendere i bambini più protagonisti del 
loro processo di apprendimento; 

• lo sviluppo delle competenze relative alle diverse forme d’intelligenza: 
� intrapersonali, che si riflette in comportamenti all’insegna dell’autonomia e di 

una soddisfacente gestione della propria persona, funzionali altresì al 
rafforzamento dell’identità e dell’autostima e finalizzata, quindi, al 
raggiungimento del benessere personale in senso lato; 

� interpersonali, che rende il bambino capace di instaurare relazioni con i pari e 
con gli adulti sempre più mature e basate sull’empatia; 

� esistenziali, che sviluppa la capacità di riflettere su tematiche “filosofiche” e la 
capacità di dare delle risposte personali ai diversi “perché”; 

� linguistiche, che permettono ai bambini di utilizzare la lingua di volta in volta 
con funzioni personale, interpersonale, euristica, immaginativo-poetica, 
metalinguistica; 

� matematiche,  che si manifesta nella capacità di calcolo, quantificazione, abilità 
logiche, capacità di generalizzare…in un processo che conduce all’ approccio al 
ragionamento astratto; 

� naturalistiche, che implica l’interesse per la natura, i fenomeni naturali, 
l’avvicendarsi delle stagioni, le sperimentazioni… in un processo finalizzato 
all’approccio al “metodo scientifico”; 

� visivo-spaziali,  che si traduce nella sensibilità al mondo dell’arte, delle forme, 
dei colori e nell’abilità alla rielaborazione “artistica” della realtà e/o degli stati 
emotivi e funzionale altresì allo sviluppo della scrittura e della lettura; 

� musicali, che si manifesta con la propensione e sensibilità al mondo dei suoni, 
della musicalità e del canto individuale e corale; 

� cinistetiche, che permette il controllo del proprio corpo, la coordinazione dei 
movimenti, l’espressività attraverso il movimento libero, guidato e in palestra; 

• lo sviluppo dell’identità, infondendo nel bambino quella fiducia in sé e quella 
sicurezza di base fondamentali alla conquista dell’autostima; 

•  lo sviluppo della creatività artistica, per la grande importanza che il progetto e 
la metodologia adottata permetteranno e della creatività intesa come capacità di 
adottare atteggiamenti di scoperta e accettazione del reale, di apertura e interesse 
per il nuovo, di disponibilità  a trovare soluzioni ai problemi, rifiutando la passività e 
l’omologazione.  

 
Le esperienze che permettono di raggiungere le finalità scelte sono: 

• l’ascolto, il racconto, la conversazione; 
• la rielaborazione delle esperienze attraverso i codici delle diverse forme 

d’intelligenza; 
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• ampliamenti e approfondimenti trasversali nei diversi campi d‘esperienza; 
• il gioco libero e guidato in diversi contesti; 
• l’espressione corporea, grafico-plastica, musicale, di drammatizzazione…. 
 

c) le fasi del progetto 
 

Il progetto prevede la realizzazione di una mappa educativa generale, che si compone di 
una serie di sottomappe, che hanno in tematiche legate allo sviluppo della diverse forme 
d’intelligenza individuate dalla teoria di Gardner.  
Sintetizzando il progetto prevede le seguenti fasi di realizzazione: 

• la predisposizione di un clima di attesa e di motivazione, anche con l’ausilio di oggetti 
presenti nella storia, che possa dare vita ad un’atmosfera rilassata e tranquilla, che 
susciti il gusto, la voglia di ascoltare, capire, sviluppare i contenuti nelle diverse 
esperienze e confrontarsi; 

• presentazione del racconto presentato nel libro “9 volte intelligenti”; 
• individuazione degli obiettivi principali e di approfondimento riconducibili ai contenuti 

stessi della narrazione; 
• realizzazione delle esperienze didattiche e documentazione iconica-testuale. 

 
d) la metodologia del progetto 
 

Sulla base delle considerazioni fin qui svolte si sceglie di adottare una metodologia 
che prediliga l’esperienza diretta dei bambini, rispettando le seguenti indicazioni 
metodologiche: 

• le esperienze devono essere vicine al mondo del bambino; 
• il bambino deve essere protagonista della propria esperienza educativa; 
• le proposte devono rispettare la successione degli stadi di “apprendimento” 

attraverso il corpo: 
� la fase dell’esplorazione, in cui il bambino conosce i diversi elementi a sua 

disposizione; 
� la fase della conoscenza, in cui il bambino raggiunge traguardi e competenze; 
� la fase della rappresentazione, in cui il bambino riesce a rappresentarsi 

l’azione e ad esprimerla attraverso i diversi codici; 
• il bambino deve giungere a riflettere sull’esperienza vissuta e ad agire 

creativamente sulla realtà presentata.  
 

e) la valutazione del progetto 
 

Nel corso delle diverse esperienze vengono osservati (inizialmente, in itinere e nelle fasi 
finali) le competenze sviluppate; gli indicatori di competenza sono sui seguenti aspetti 
fondamentali: 

• affinamento della conoscenze e delle competenze legate alle tematiche 
presentate e sviluppate; 

• capacità di sperimentare le possibilità offerte dalle situazioni e dai materiali; 
• assumere comportamenti prosociali e collaborativi durante le esperienze 

proposte; 
• il consolidamento, il potenziamento e la riorganizzazione di competenze e 

apprendimenti; 
• capacità di prestare attenzione e ascolto; 
• capacità di rielaborare i racconti e le esperienze attraverso diversi codici; 
• grado di partecipazione e motivazione all’esperienza vissuta. 
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f) la documentazione del progetto 
 

E’ realizzata una documentazione digitale come evoluzione della documentazione didattica 
convenzionale integrata con le Nuove Tecnologie.  

Viene riconfermata la prosecuzione dell’esperienza del blog iniziata lo scorso anno 
(www.blogdiario.splinder.it). La creazione e l’aggiornamento del blog è valutata 
positivamente in quanto permette di realizzare una forma di documentazione moderna e 
facilmente accessibile al vasto pubblico degli insegnanti del plesso e dell’Istituto ma anche a 
quello dei genitori, che possono in questo modo  seguire progressivamente lo sviluppo del 
percorso compiuto dai bambini durante l’anno scolastico e far “sentire la propria voce” avendo 
la possibilità di pubblicare commenti personali. 

 


